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SOlVIMARIO.
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decrett.
Decreto-legge Luogotenenziale n.212.9 che, nella parte straor-

dinaria dello stato di previsione della spesa del Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro, per l'esercizio finan-
Jisrío 1917-918, istituisce il cap. 104-septies con lo stanzia-
mento di L. 50.000.

Decreto Luogotenenziale n.2130 concernente provvedimenti a
favore degli operai inscritti alla, Cassa nazionale di previ-
denza, chiamati alle armi.

Dooreto Luogotenenziale n. 2131 col quale viene prorogata la
facellá del Ministero de3l'industria, del cenamercio e del lavoro,
di affidare le fugxioni di delegato commerciale all' estero,
anclee a persone non appartenenti all'amministrazione.

Decreto Luogotenenziale n. 2132 clee proroga <e tutto il 30 giu-
gno 1918 gli effetti del R. decreto 31gennaio 1915, n. 50, circre
la temporanea abolizione del dazio sul grano ed altri cereali,
e quelli del decreto Luogotenenziale 21 novembre 1915, n.1664,
che estendeva tale abolizione al semolino.

Decreto Luogotenenziale n. 27 clee stabilisce la indennità, de
corrispondersi ai direttori di sanitù militare marittimte.

Decreto Luogotenenziale n. 30 cles detta provvedimenti circa
gli u)?ici delle prefetture e sottoprefetture, noncleè relativa-
2nente alle amministrazioni delle Provincie, dei Comuni, delle
istituzioni di benej€cenza e di ogni altro ente pubblico, dei
paesi occupati dal nemico, ovvero sgomberati in conseguenza
della guerra.

Decreto Luogotenenziale n. 32 clee modifica L'altro, decreto
11 dicembre 1917, n. 1956, relativo all' Ïstituto nazionale per
i cambi con l'estero.

Decreto Luogotenenziale n. 33 clee sospende, a partire dalla
raTe scaduta il 31 dicembre 1917 e sino ad un anno dopo
la conclusione della pace, il P Uamerito delle semestralità
dei mutui concessi da Ístituti di credito fondiario sie immo-
bili situati nei Co.muni occupati dal amico o sgomberati, an-
c1te parzialmente, per esagenze milittfri.

Decreto Ministeriale c16e stabilisce i comuni del Veneto rispetto
ai quali si «P1>lica 2e sospensione del pagamento delle seme-.

stralità dei mutui fondiari.
Decreto Ministeriale che aggrega una Giunta tecnica al Co-

mitato interministeriale per gli approvvigionamenti.
Decreto Ministeriale clas nominre i componenti della, Giunto

tecnica aggregata al Comitato internazionale per gli approv-
vigionamenti.

Disposizioni diverse.
Ministero delle finanze: Disposizioni nei personale dipendente

- Corte dei conti · Pensioni privilegiate di guerra liq2ti-
date dalla sezione IV - Ministero delle poste e dei tele-
grafi : Prospetto delle entrate postali e telegraßche del 10 tri-
mestre dell'esercizia 1917-918, confrontrete con quelle del i°

trimestre dell'esercizio 1916-917 - Ministero dal tesoro:
Smarrimento di ricevitta - Ministero per l' ndustria, il
commercio e il la oro - Direzione generale del credito ,
Cambio medio ugiciale - Indicazione del corso della remlita
e dei titoli.

PARTE NON UFFICIALE.
Bronnes della guerra - Gronaca italiana - Telegrammi

Stefani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECEETI
Il numero 2120 della raccolta afßciale delis leggi e dei decreti

del Regno confiene il segueret¢ decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta ·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Naziono
RE D'ITALIA

In, virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 28 ottobre 1917, n. 1751;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e .decretiamo:
Nella pai·te straordinaria dello stato di previsione

della spesa del Ministero per l'industria, il commercio
ed if lavoro per l'esercizio finanziario 1917-918, sotto
la f·ubrica < Industria », ò istituito, il capitolo numero
104-septies - « Spese per favorire la costituzione di
Cooperative di. produttori di limoni aventi lo scopo
di procedere direttamente e per proprio conto alla
trasformazione dei limoni in citrato di calcio ed alla
estrazione da detto prodotto di altri derivati » con
lo stanziamento di lire cinquantanfila (L. 50.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxuxoo - NITTI - Clervallr.

Visto, Il guardesigilli : SAccul.
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Il nonero 2180 dena raccolta uglefale deue isggi e dei decreti
Esi .Rhyna cántiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA -

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

V.e.duti i decreti Luogotenenziali 28 febbraio 1916,
n. 264, e 19 ottobre 1916, n. 1458, coi quali furono
adotfäti provvediinenti per l'anno 1915 e per l'anno 1916

a, favore degli operai chiamati alle armi, inscritti alla
Cassa nazionale di. previdenza per la invalidità e la
véocliiaia degli operai;
Ritenuta la necessità di prorogare i detti provvedi-

inenti anche per Panno 1917;
,

Séfitito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto col
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Cassa nazionale di previdenza per la invalidità

e per la vecóhiaia degli operai ò autorizzata ad ac-

creditare, a favore degli operai inscritti, i quali si tro-
Vino sotto le armi, il conþributo minimo relativo al-
l'anno 1917, oltre alla quota ordinaria di concorso di

cui nell'art. 14 della legge (testo unico) 30 maggio 1907,
n. 376.
In apposito•capitolo della parte straordinaria dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-

dustria, commercio e lavoro per l'anno 1917-918 sarà

stanziato un fondo di L. 400.000 pel rimborso alla

Cassa dei detti contributi che saranno da essa¿versati
per l'anno 1917.
Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osserygre,
Dato a Roma, addl 31 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO - ÛIUFFELLI - Niror.

Visto, Aguardasigilli: SACCHL
I I *

Ilptuinero2131 gellaraccolta N//iciale delle leggi e dei decregii
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In Vittil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il decreto Luogotenenziale del 16 settembre

1915. n. 1480 ;
Visto il R. decreto del 21 dicembre 1905, n. 658, con

il)quale viene regolato il servizio dei delegati com-
merciali all'estero;
Visto il R. decreto 22 giugno 1916, n. 755, concer-

nente la istituzio ne del Ministero per l' industria, il
commercio e il lavoro;
Riten uta l'opportunità di mantenere l'incarico tem-

poraneo affidato ai delegati commerciali nominati dopo
la pubblicazione del precitato decreto Luogotenen-
ziale;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto col mi-
nistro segretario di Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La facolta concessa al ministro per l'industria, il

commercio e il lavoro dall'art. 5 del decreto Luogote-
nenziale del 16 settembre 1915, n. 1480, di affidare cioè,
temporaneamente le funzioni di delegato commerciale
all'estero anche a persone non appartenenti alla detta
amministrazione, con deroga alle disposi2ioni che re-
golano il normale reclutamento dei delegati medesimi,
ò prorogata senza limiti di tempo e fino a nuova di-

sposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1917.

.

TOMASO DI SAVOIA.
CIUFFELLI - SONNINO.

Visto, 11 gugydesigilli: SACCHI.

13 numero 2182 della raccolta uffteiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In vii'tù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferití al Governo del Re con la =legge 22 maggio
1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto coi ministrisegretari di Stato
per il tesoro, per i trasporti marittimi e,ferroviari, per
llagricqltura, e per l'industria, commercio e lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri; ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Sono prorogati a tutto il 30 giugno 1918 gli effetti
del R. decreto 31 gennaio 1915, n. 50, col quale furono
aboliti temporaneamente il dazio sul grano, sugli altri
cereali e sulle farine, e autorizzati altri provvedimenti,
nonchè quelli del decreto Luogotenenziale 21 no-

vembre 1915, n. 1664, con cui l'abolizione temporanea
del dazio venne estesa al semolino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ins río nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
Geoli di os svar a o di Mo osservaro.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA. *

ORLODo - Mana- NITTI - R. BRNCE
-- $ÏILIANI - ÛIUFFELLI.

Visto, 12 guaMasigilli:' SAcon1.
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Il numero 27 deMa raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 5 luglio i882, n. 853 (serie 36) sugli

stigendi ed assegni ilssi per i corpi militari;
Vlãfi i Regi decreti 26 giugno 1887 e 8 luglio 1888

sulle indennità di carica ai direttori di sanità ed ai vice
direttori di ospedali militari marittimi;
Visto l'art. I del Nostro decreto 11 ottobre 1917 che

modifica il regolamento per il servizio degli ospedali
mi¶tati, marittimi; .

Stilla proposta del ministro della marina ;
Ål)Ramó decretato e decretiamo:
Fiifo a che nei dipartimenti diarittimi di Spezia, Ta-

ranto e Venezia la carica'di direttore di sanità rimarrà
seliarita da quella di direttore delPospedale principale
all'ufflóiale superi.ore medico titolare di quest' ultima
cõióâ coinpeterà l'annua indennità di L. 900.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando,a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osser,vare.
Dato a Roma, addl 6 gennaio, 1918.

TOMASO ,DI SAVOIA.
DEL BONO.

Visto, 15 glardasigipi: Sacom.

11 numero 80 dena raccoua ut)!eiade deus leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù de11'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
23 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto col ministro del tesoro;
Sentito l'Alto commissario per l'assistenza dei pro-

fughi della guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Gli. Unici delle prefetture e delle sottopgefetture delle

Provincie le quali siano, in tutto o in parte, sgom-
berate in dipendenza delle operazioni .dl guerra, ov-
Vero occupate dal nemico, avranno sede nelle località
che saranno determinate dal Ministero dell'interno 'di
accordo col Comando supremo. Si potrà stabilire
ull'unica sede, con unico ufficio, per la prefettura e

per le sottoprefetture.
Il prefetto è autorizzatp a sostituirsi alla Giunta

provinciale amministrativa per le. funzioni di tutela,
alla Cominissione p1·ovinciale di assistenza e benefi-
cetida pubblica, e a tutti gli altri Consigli e Commis-
sioni costituiti presso la prefettura.

Nelle Provincie di' cui al presente articolo ð sospesa
la revisione delle liste elettorali politiche ed ammini-
strative.
Le inserzioni prescritte da leggi. e regolamenti, che

dovrebbero essere fatte nel foglio deigli annunzi legalf
delle Provincie indicate al primo comma, saranno of-
fettuate nel foglio delle Provincie nelle quali sarà sta-
bilita la sede delle rispéttive prefetture.

Art. 2.
L'Amministrazione delle Provincie indidate nel pre-

cedente articold dovrà trasferirsi nella sede assegnatá
alle rispettive prefetture e sarà affidata alle Deptita-
zióni provinciali, a cui sono attribuiti anohe i poteri
dei Consigli provinciali.
Qualora la Deputazione provinciale non possa fun-

zionare, l'Amministrazione della Provincia sarà'affidata
ad un commissario nomínato dal ministro dell'interno,
con facoltà di aggregarsi delegati fiduciari da lui sõelti
e confermati dal prefetto. •

Il commissarlogavrà i poteri della Deputazione e del
Consiglio provinciale.
Le deliberazioni saranno da lui adottate con Passi-

.sfeliza del segretario o di altro impiegato dell'Ammi-
nistrazione provinciale e pubblicate in copia allialbo
pretorio della Provincia dove viene ilssata la sede di
detto commissario, e per estratto nel Foglio degli>an-
nunzi legali, quando ciò sia necesserio a norm; degli
articoli 251 della legge comunale ,e provinciale 4 feb-
braio 1915, nn. 148 e 147 del regolamento 12 febbraio
i911, n. 297.
Il ministro dell'interno può in ogni, tempo annullare

tali deliberazioni.
Art. 3.

La rappresentanza nel Regno dei Comuni sgombl-ati
in dipendenza delle operazioni di guerra ovvero oocu•
pati dal nemico spetta di diritto al prefetto della Pro-
vincia, il quale, allorchò le circostanze lo oònsiglino,
potra provvedere per mezzo di commissari da" lui
nominati per ogni Comune o gruppo di Comuni della
stessa Provincia.
Della nomina dei commissari il prefetto informa

immediatamente il ministro dell'interno, l'Alto commis-
sario per l'assistenza dei profughi di guerra e il segre-
tario generale per gli affari civili presso il Comalado
supremo.

Art. 4.

Il commissario prefettizio risiede possibilmente nel
Comune dove è. raccolta la maggiore o almeno una

.notevole parte della popolazione del Comune o del
gruppo di Comuni.
La fissazione e l'eventuale cambiamento della resi-

denza sono determinati dal prefetto.
Art. 5.

Il commissario prefettizio esercita i poteri del sin-
daco, della Giunta e del Consiglio.
Le deliberazioni, da adottarsi con l'assistenza del se-

gretario e, in mancanza, di altro impiegato del Co-
mune o di uno dei Comuni raggruppati, oppuré, -in
mancanza anche di questi,, di un impiegato dei Co-
muni indicati nell'art. 3, o di quello, ove il comrhissario
risiede, devono essero pubblicate, quando sia medes-
sarió a norma degli articoli 128 e 140 della legge co-
munale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148, MIPalbo
pretorio di quest'ultimo Comune e non sonö Valide
senza la ratifica del prefettoa
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Il ministro dellinterno può in ogni tempo annul-
larle.

Art. 6.
Il commissario prefettizio può delegare ad altre per-

sone, previa autorizzazione del prefetto, alcune delle
funzioni inerenti al suo.ufficio, determinando tra esse

chi debba sostituirlo in caso di assenza o di impedi-
mento.

Art. 7.

Al commissario prefettizio spetta di mantenefe, 'per
quanto ò possibile; la continuità dell'amministrazione,
raccoglîere e custodire valori e documenti di ragione
comunale, riscuotere rendite e crediti, rilasciare certi-
ficati a favore dei comunisti per qualsiasi materia,
tenere il censimento dei comunisti profughi di guerra,
prendere o promuovere i provvedimenti diretti ad as-

sicurarne gli interessi e l'assistenza da parte dei Co-
mitati locali di cui all'art. 6 del decreto 14 ottobre 1917,
n. 1697.
Al servizio di tesoreria si provvederà nel modo che

sarà ritenuto più opportuno dal pre‡etto, sopra pro-
posta del commissario.

* Art. 8.

Nella Provincia in cui, abbia sede l'Amministrazione
di una delle Provincie indicate nell'art. I il presidente
della Deputazione provinciale di questa o il commis-
sario incaricato della sua amministrazione fa parte di
diritto del Comitato provinciale di cui all'art. 3 del de-
creto 14 ottobt•e 1917, n. 1697.
Nei Comuni, in cui trovansi profughi di guerra e

abbiano sede commissari prefettizi per l'amministra-
zione di Comuni indicati nell'art. 3, almeno uno di
detti commissari è chiamato a far parte dei Comitati
locali, di cui all'art. 6 del predetto decreto, con prov-
vedimento del prefetto della Provincia in cui abbiano
sede i Comitati.

Art. 9.
Il commissario prefettizio per il Comune o gruppo

di Comuni, provvede altresl alla gestione delle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza, dei Consorzi e di
ogni altf·o este pubblico locale interessante i Comuni
egombrati od occupati, qualora'pei• ciascun ente non

sia dgl prefetto nominato uno speciale commissario
con

,
tunzioni analoghe a quelle stabilite per i com-

missari dei Comuni.
Art. 10.

Le Amministrazioni delle istituzioni pubbliche °di
beneficenza e degli altri enti indicati nell'articolo pre-
cedente devono, di regola, stabilirsi nella stessa sede

assegnata all'Amministrazione del Comune cui appar-
tengono, salva diversa determinazione del prefetto.
Le rendite delle istituzioni pubbliche di beneficenza

che siano esuberanti all'adempiipento dei loro scopi
verso i profughi di guerra che vi abbiano titolo a

norma di legge, delle tavole di fondazione e degli
statuti, potranno, su proposta dei prefetti, essere ero-
gate al favore di altri profughi appartenenti alla stessa
Provincia, nei modi che saranno stabiliti dal ministro
dell'interno, udito l'Alto commissario.

Art. Ii.
Gli impiegati, i salariati ed i pensionati dei Comuni

suddetti e degli altri enti locali, che siansi allontanati
dalla sede con l'osservànza delle norme in vigore,
mantengono il godimento degli stipendi, dei salari e
delle pensioni.

Detti impiegati e salariati sono tenuti a prestare
servizio, nell'interesse del Comuni o degli altri enti
cui appartengono, dovunque l'opera loro sia richiesta
dal- prefetto o dal commissario ed anche per funzioni
diverse da quelle loro proprie.
A tale uopo essi dovranno mettersi a disposizione

del prefetto e dei rispettivi commissari prefettizi: con-
travvenendo a tale obbligo, non saranno ammessi al
trattamento stabilito da questo articolo o ne deca-
dranno.
Nel caso che detti impiegati e salariati assumano,

col consenso del prefetto o del commissario prefetti-
zio, altra occupazione e finchò questa duri, la quota
di stipendio o salario è limitata all'eventualp dif-
ferenza fra l'antica retribuzione e la metà della
nuova.

Ai medesimi impiegati e salariati sarà corrisposta,
oltre la indennità di caro viveri stabilita dal decreto

Luogotenenziale 2ô luglio 1917, n. 1181, altra speciale
indennità, in guisa da.non eccedere, nel complesso, i
due terzi dello stipendio o salario da ciascuno di essi
percepito.
La determinaz-ione delle somme da corrispondere in

base al presente articolo sarà fatta dal prefetto ov-
vero dal commissario prefettizio con deliberazione de-
bitamente ratificata.

Art. 12.
Fino a nuova disposizione rimane sospeso Pesercizio

di ogni azione giudiziaria contro i Comuni indicati
nell'art. 3 o gli altri enti. pubblici locali pertinenti a
detti Comuni.e non ò ammesso l'acquistò di qualsiasi
diritto di prelazione .o d'ipoteca sui beni dei detti Co-
muni ed enti.
Rimane altresl sospeso il corso delle prescrizioni e

queBo dei termini perentorî, tanto legali quanto con-
venzionali, portanti decadenza da un'azione, eccezione
o diritto qualsiasi in danno: degli stessi Comuni ed
enti.

Art. i3.

Rimane pure sospeso, _

fino a nuova disposizione, il
pagamento, .da parte dei suddetti. Comuni o altri enti
pubblici locali di cui all'at-t. 9, delle rate ' di interessi
ed annualità di ammortamento per mutui contratti,
nonchè di quelli per canoni, censi, livelli, contributi
odh RÏtrÎ Oneri patrimoniali, salva la decorrenza del-
I'interesse legale sulle somme non.pagate.
Il ministro dell'interno potrà però, quando partico-

lari circostanze lo dimostrino necessario, autorizzare
la estinzione di determinate passività.

Art. 14.
Nei Comuni nei quali è temporaneamente sospesa la

riscossione delle imposte dirette resta sospesa per
eguale perÌodo anche la riscossione dei tributi comu-
nali ed ò sospeso, per i. tesorieri o riscuotitori spe-
ciali delle entrate patrimoniali dei Comuni stessi e (le-
gli enti locali, l'obbligo, dove esista, di rispondere ,del
non riscosso come riscosso.

Art. 15.
Per provvedere alle deficienze dei bilanoi dei Co-

muni e degli altri enti pubblici locali di cui all'art. 13,
il ministro dell'interno, in seguito a propósta del pre-
fetto oppure, ove esista, a deliberazione del commis-
sario prefettizio debitamente ratificata, puð concedere
anticipazioni su prestiti sui fondi, di cui ai decreti
Luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 988, 18 maggio
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1916, n,. .? , e .5 1uglio 1917, n. 1162, che sono appli-
cabili a, detti Comuni ed enti anche senza le speciali
garanzie stabilite dall'art. 2 del citato decreto n., 988.
La stessa disposizione è estesa ai Comuni nei quali

è sospesa la riscossione dei tributi locali, giusta l'ar-
ticolo þrecedente, per la durata della sospensione e li-
mitatamente al fabbisogno del periodo corrispondente.

Art. 16.

All'Amministrazione delle Provincie indicate nell'ar-
ticolo i sono applicabili le disposizioni degli articoli
7, 11, 12, 13 e 15, 1° comma, del presente decreto, ed
ò applicabile la disposizione del 2° comma di quest'u l-
timo articolo alle Provincie nelle quali ò temporanea-
mente sospesa la riscossione della sovrimposta.

Art. 17.
Sono abrogate le disposizioni dei .decreti 9 luglio

1916, n. 966, 15 novembre i917, n. 1882 e delPart. 2
del decreto 12 ottobre 1916, n. 1443.

Art. i8. ·

,

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - NITTI.

Visto, D guardasigilli: Siccur.

A numero 82 della raccolta uffletale delis leggi e des decreti
del Regno contiene si seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D' ITALIA

In virtù. dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Veduto il decreto Luogotenenziale 11 dicembre 1917,

n. 1956 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quelli per l'industria, il com-
mercio e il lavoro e per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'art. 4, comma primo e secondo, del decreto Luo-

gotenenziale 11 dicembre 1917, n. 1956, relativo al-
l'Istituto nazionale per i cambi coll'estero, è così mo-
dificato :

« L'Istituto sarà amministrato da un Consiglio com-
posto di undici membri, compreso il presidente. Tre
di essi saranno nominati per decreto del ministro del
tesoro, di concerto• con il ministro del commërcio, del-
Pindustria e del la-voro ; tre saranno delegati dagli
Istituti di emissione; quattro. saranno delegati dagli
Istituti di credito ordinari partecipanti al Consorzio ;

uno verrà scelto dagli Istituti di emissione m rappre-
sentanza delle Banche non consorziate e delle ditte
bancarie specialmente dedite al commercio dei cambi,
de11e quali gli Istituti di emissione si avvalessero,

come di dipendenze proprie, per l'esercizio di loro

competenza del commercio medesimo nel modo che
sarà stabilito nello statuto dell'Istituto nazionale.
« Il presidente sarà nominato con decreto del mi-

nistro del tesoro, di concerto col ministro per il com-
mercio, Pindustria ed il lavoro ».

Art. 2.
Gl'Istituti di credito ordinari componenti il Con-

sqrzio, su domanda della presidenza dell'Istituto na-
zionale, metteranno a disposizione delPIstituto me-

desimo i loro funzionari, specialmente pratici nella
tecnica delle operazioni dei cambi, che il Consiglio
d'amministrazione dell'Intituto riterra opportuno di ag-
gregare alla propria Direzione generale.
Gli assegni di tali funzionari graveranno sql bilan-

cio dell'Istituto nazionale, senza che per cíò siano
alterati i rapporti contrattuali esistenti tra i funzio-
nari medesimi e l'Istituto di credito cui•essi appar-
tengono, consideran.dosi ad ogni effetto corne trascorso
presso quest'ultimo il tempo duralite cui rimarranno
presso l'Istituto nazionale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di, farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nittr - CIUFFELLI - Saccur.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero û3 della raccolta ufficiale delle leggi e det decraft
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liaziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti il testo unico delle leggi sul credito fondia-

rio, approvato con R. decreto 16 luglio 1905, n. 646,
e la legge 22 dicembre 1905, n. 592;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del niinistro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto con i mi-
nistri per le finanze, per il tesoro e per la grazia e
giustizia :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È sospeso il pagamento delle rate semestrali dei

mutui conbessi da Istituti di credito fondiario su im-
mobili situati nei Comuni occupati dal nemico e in
quelli della zona di operazione da indicarsi a norma
dell'art. 5, a partire dalla rata scaduta il 31 dicembre
1917 fino ad un anno dopo la conclusione della pace.
Le somme dovute per le rate sospese saranno ripar-

tite, col carico dei relativi imeressi nella misura del
5 per cento, fra le rate residue, e dovranno essere pa-
gate con queste alle rispettive scadenze, salvo che il
mutuatario non chieda un prolungamento della durata
Ael mutuo, la quale non potrà eccedere gli anni cin-
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quanta, non compresi in tale durata massima i primi
anni, fino al numero di dieci, che fossero già decorsi
dalla sti ulabione del mutuo.
Le ° eche esistenti a favore degli Istituti di cre-

dito lario garantiranno con l'attuale loro grado
anche il debito, consi relativi accessorî, di cui la ri-
scossione è prorogata in virtù del presente decreto

,

sia per quanto concerne la ripartizione sulle rimanenti
rate, sia 11 prolungamento della.durata del mutuo.
Qualora sui mutui ai quali si applica la proroga di

cui al presente articolo esistano già arretrati, anehe
questi Wararíno ripartiti con le stesse norme delle se-
mestralitâ prorogate.

Art. 2.
Gli Istituti di credjho fondiario sono autorizzati a

sospendere net Comuni comýresi nella zona di opera-
zioni,ny bontemplati nèll'articolo'precedente, la riscos-
sione delleurate semestrali indicate nel detto articolo e

deglÏ årretrati esistenti sui singoli mutui.
Si applicañouin tal caso 'le disposizioni del secondo

e teno comma dell'articolo 1.
.

Lá conoessione della proroga può essere subordinata
alla "prestazione di un supplemento di garanzia reale.

Art. 3.
Agli Istituti di>credito fondiario potranno essere an-

ticipate dállo Stato, sui fondi e con le norme di cui
ai Regiidecreti 18 agosto 1914, n. 827 e. 23 maggio 1915,
n. 718,'le somme occorrenti per corrispondere gli in-
teressi su una massa di cartelle corrispondente all'im-
portotresiduo ali3Ldicembre 1917 dei mutui contem-
plàtigdalipresente decreto'e per provvedere al rimborso
delle cartelle iche saranno a sorteggiate durante ilt pe-
riodo di ror'bga, in proporzione sdela detto -importo.

Art. 4.
La riscossione dell'imposta di ricchezza mobile e ad-

dizionage sni redditi deriyanti da crediti dei quali è
prorogata la risodssione a'termini del presente decreto
è sospesa, piitchò gli Istituti di credito fondiario ne

facciano domanda al Ministero ,delle finanze entro sei
mesi dalla data di pubblicazione del decreto stesso.
La sospensione si estende anche al pagamento dei

centesimi di guerra e dei diritti che gli Istitutis di cre-
dito ‡ondiario percepiscono dai mutuatari a titolo di
abbânâmento por le tasse di bollo registro e ipoteca-
rie a termini dell'art. 27 della legge (testo unico) 16
luglio 1905, n. 046.

Art. 5.
Con decreto del ministro dell'industria, coliimercio

e la,voro, da pubblicarsi nella Gazzetta ufgeiale, sa-
ranno determinati i Comuni rispetto ai quali si appli-
cano le disposizioni dell'art. I del presente decreto.

Art. 6.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei d.ecreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- ÛIUFFELLI -- SIEDA --·

N1TTI - SAcom.

Visto, Il guardasigilli: SAccHI

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E lL LAVORO

Veduto il decreto Luogotonenziale 10 gennaio 19m 9. 33;
Deoreta a

Le disposizioni dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 10 gennaio
1918, n.33 si applicano ai mutui concessi dagliTetituti dieredito fon-
diario su immobili situati in tutti i comuni del provincie di Bellono,
Treviso, Udine e Venezia, non che in quelli della provincia di Vicenza
dompresi nei distretti di Bassano, Marostica, Schio, Thiene, Valda-
gno e nel circondado di Asiago.
Il presente decreto sara pubblicato nella Gaggetta ufficiale del

Regno.
Roma, 22 gennaio 1918.

Il ministro: CIUFFELLL

IL MINISTRO DEL TESOBO
di doncerto coi ministri per gli affari esters, per le colonie, per

l'interno, per le jinanze, per la guerra, þer le armi e steni-
zioni, per la marina, per -l'agricoltura, per l'industria, com-
mercio e*lavoro, e per i trasporti;

Visto l'art. l, lett.id) del decreto Luogotenenziale 9 settenibre 1917,
n. 1405;

Beereta e
Art. 1.

Al Comitato interministeriale di coordinamento e di precedenza
per gli approvvigionamenti nazionali istituito col decreto Luogote-
nenziale 9 settembre 1917, n. 1405, aggregata una < Giunta

tecnica », inearicata di provvedere al collegamento continuativo tra
le varie Amministrazioni'dello Stato ed alla raccolta ed "elabora-
zione dei dati da sottoporre al Colnitato stesso·
La « Giunta tecnica > è altresi chiamata ada esaminare prelimi-

narmenteile pr poste di approvsigioËamento'all'estero dellefvai•ie
Amministrazioni e ad accertare se esistono disponibilità di tonnel-
laggio e di crediti in relazione ai criteri di precedenza stabiliti dal
Comitato interministeriale.
Le proposte delle varie Amministrazionipotrannoavercorsodopo

l'approvazione della < Giunta tecnica ».
'

Art. 2.
La « Giunta tecnica » é costituita con decreto del ministro del

tesoro ed è composta dei rappresentaati le varie Amministi•«zioni.
Ove alle decisioni delle Giunte manchi 11 consenso del

, rappre-
sentanti delle Amministrazioni interessate, depide il Comitato dei

ministri.

Roma, 14 gennaio 1918.
ORLANDO - NITTI - SONNINO - COLOSIMO - MEÚA -

ALFIERI - DALLOLIO - DELBONO.-MILIANI-

CIUFFELLI - R. BIANCHI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il decreto Luogotenenziale 9 settpmbre 1917, n. 1405,. ohe
istituisce il Comitato interministeriale per gli approvvigionamenti;
Visto il decreto Ministeriale 14 gennaio 1918, col quale una « Giunta

tecnica a composta dei rappresentanti le varie Amministrapioni é
aggregata al Comitato predetto;

Deoreta a

Art. 1.

La Giunto tecnica aggregata al Comitato interministeriale per gli
approvvigionamenti è cosi costituita:

Presidente: gr. uff. prof. dott. Vincenze Giniteida, consigliere di

Stato, segretario generale del Comitato interministeriale per gli ap-

provvigionamenti.
Comm. prof. dott. Alessandro Brizi, por il Ministero di, agris

coltura.
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Capitano di corvetta Domenico Visco e tenente dott. Alfredo

Stromboli, per il Ministero armi e munizioni.
Gr. cr. dott. Pompeo Bodrero, direttoro generale, per il Mini-

stero delle colonie.
Gr. uff. avv. Adolfo Berio, consigliere di Stasto, per il Ministero

d'industria, commercio e lavoro.
Generale comm. Enrico Merrono, direttore generale, per il Mi-

nistero ella guerra.
Capitono di fregata cav. Marco Viani e magyiore genio navale

ing. cav. Daherto Pugliese, per il Ministero della,marina.
Comm. dott. Carlo Conti Rossini, direttore generale, per il Mi-

nistero del tesero.
Cav. ing. Enrico Pera e ing. Michele Mosca, per il Ministero dei

trasporti.
Cav. Alberto Oblieght, per il Commissariato generale degli ap-

provvigionamenti e consumi.
Maggiore cav. Felice Bensa, per il Commissariato generale del-

l'aeronautica.

Segretario: dott, cav. Giovanni Nicotra, ispettore capo nel Mi-

nistero dell'ind stria, commercio e lavoro.
Art. 2.

La Giunta te.nica è convocata dal presidente di sua iniziativa e

dietro domanda g ai singoli membri componenti.
Roma, 16 gennaio 1918.

17 ministro : NITTI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direxigne,generale delle imposte dirette.

Con decreto Luogotenenziale del'9 dicembre 1917 :
Bonanno ignazio, applicato di 2a classe nelle imposte dirette, é stato

eollocato in aspettativa per infermità dal 1° gennaio 1918 e per,
la durata di un anno.

Con decreto Laogotenenziale del 23 dicembre 1917 :
Muscari Francesco, applicato di 2a classe nelle imposte dirette, o

stato collocato in aspettativa per infermith dal 1° novembre
1917 e per la durata di tre mesi.

CORTE DEI O'ONTI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

Adunanza del 18 luglio 1917:

Vedove.
Salomone Maria di Blumetti Giuseppe, soldato, L. 630 - D'Elia Fe-

licea di Di Leo Antonio, caporale, L.(890 - Tonelli Annunziata
di Cantino Antonio, soldato, L. 680 - BongiornoMaria di Falco
Vincenzo, id., L. 630 - Pozzo Maria di D'Alleva Vincenzo, id.,
L. 630 - Tornesello Giorgia di De Luca Salvatore, id., L. 680
- Marzotti Maria di Giomarelli Remigio, id., L. 630 - Cafiaccio
Maddalena di Nalente Giuseppe, id., L. 630 - Crepaldi Edmea
di Crepaldi Giuseppe, id., L. 680 - Campochiaro Angola di La-
spada Michelangelo, id., L. 680 - Comin Maria di Piva Giu-

seppe, id, L. 630.
Besso Pianetto di Bana Borga, soldato, L. 630 - Rocchi Maria di

Roberti Noberto, caporale, L. 840 - Lazzari Clotilde di Ricci

Giovanni, soldato, L. 680 - Scano Teroes di Ghiani Giuseppe,
caporale, L. 840 - Gardina Adelo di Campani Tomaso, soldato,
L. 730 - Pellegrini Marianna di ERafiaelli Antonio, tenente,
L. 1650 - Rambaldi Isabella di GalToglio Giuseppe, soldato,
L. 680.

Babitti Luigia di Bagni Prospero, soldato, L. 630 - Buonarota An-
nina di costantini Giuseppe, id., L. 030 - Guerrini Teodora di

lacopucci Adriano, caporal maggiore, L. 940 - Cesare Maria
di Pirisi Giovanni, soldato, L. 030 - Vespasiano Maria di Di

Pardo Domenicantonio, caporale, L. 890 - Pietrucci Marianna
di Demati Rocco, soldato, L. 680 - Dina Maria di Caruso An-

tonipo, caporal maggiore, L. 840 - Ottavani Michelina di Bel-
lucci Marco, soldato, L. 680 - Richetto Viftoria di Re Virginio,
id., L. 630 - Guerriero Maria di Ricciardi Angelo, id., L 630 -

Giangherotti Argia di Caciagli Angiolino, id., L. 630 - Porta-

nova Maria di Mancusi Francesco, caporale, L. 840 - Ferra-
roni Corina di Paini Attilio, soldato, L. 830 - Dalla Penga Gel-
trude di Pracilio Cesario, id., L. 630 - Festa Agostina di Nia-
nelli Giuseppe, sergente, L. I120.

Brena Alessandrina di Mangili Luigi, soFlato, L. 630 - Giasi An-

nunziata di Martenucci Leonardant, id., L. 630 - Salutari Ma-
tilde di Paolini Pasquale, id., L. 630 - Ranieri Antonia di Gre-
gori Raffaele, id., L. 630 -- Falcone Angela di Maddalena Giu-

seppe, id., -L. 630 - Camillo Maria di Leggieri Pietro, id., L. 630
- Vera Maria di Branzitelli Ferdinando, id., L. 630 - Ietti

Luigia di Locatelli Giuseppe, caporal maggiore, L. 840 - Poz-

ziani Elena di Pitti f uigi, soldato, L. 630 - Federighi Olimpia
di Della Bella Alfreco, id., L. 630 - Mangiavacchi Isola di klar-
cocci Agostino, id. L. 630 - Lombardo Angels di Amati Santi,
id., L. 630 - Zanni Carolina di Zovatti Tito, id., L. 630- Sgura
Concetta di De Alitri Vitantonio, id., L. 680 - Caporicolo Giro-
lama di Talasso Salvatore, id., L. ô30 - Porta Anna di Napoli
Vito, id., L. 780 - Canonico Camilla di Patassi Giovanni, id.
L. 630.

Calzolari Claudia di Dal Molin Olixo, soldato, L. 630 - Cuccagna
Rosa di Sannueci Oreste, id., L. 630 - Valacchi Elisa di Pal-
lasfini Giulio, id., L. 680 - Valtorta Rachele di Possenti Fran-

cesco, id., L. 630 -- Tamaroglio Vittoria di Giaohetti Giacomo,
id., L. 630 - Vitale Caterina di Seneseri Giuseppe, id., L. 630
- Rizzuto Maria di Cardamone Giuseppe, id., L. 630 - Ragni
Maria di:Monelli Giuseppe, id., L. 680 - Giannelli Zegpda di
Grossi Antonio, id., L. 630 - Stitanelli Giuseppa di Casilli Ro-
Fario, caporal maggiore, L. 310 - Brogioni Giulio di Borri
Guido, id., L. 630 -- Codispoti Caterina di Codispoti Giuseppe,
id., L. 680 - Giudici Maria di Canova Giuseppe, id., L. 630 -
Marenco Luigia di Pastorino Simone, id., L. 630 - Vacchi Adal-
gisa di Trevisani Roberto, id., L. 630 - Nicatra. Angela di Aloi
Liborio, id., L. 630 - Caloni Giovanna di Andreoni Apgelo, id.,
L. 680 - Crestaldi Filomena di Perrone Giuseppe, id., . L. 630.

Tosoni Assunta di Gregori Vincenzo, soldato, L. 630 - Barro Er-
nesta di Fabbio Silvio, id., L. 630 - Russo Nunzia di Ruiso Sal-
vatore, id., L. 680 - Pucci Nerina di Carmignani Giovanni, id.,
L. 630 - Dafendi Carolina di Vezzosi Pietro, id., L. ô30- Ro-
solin Valentina di Pavan Amedeo, id., L. 630 -- Cerciello Ra-
chele di Valentino Domenico, id., L. 630 - Marehi Paolina di
Blanchini Raffaello, id., L. 630 - Mancin Olinda di Marchetti
Emilio, id., L. 680 - Brambilla Emma diÀurrini Dario, caporal
maggiore, L. 840 - Vici Maria di Fiorani Venanzo, soldato,
L. 680.

Felisi Teresa di Grandi Bassano, soldato, L. 630 - David Giulietta
di Bareari Aldo, id., L. 630 - Capelli Martina di Rogate Gio-

vanni, id., L. 630 - Martin Albina di Mercato Costatíte, id.,
L. 630 - Zerneri Maria di Maccarinelli Santo, _id., L. 630 -
Corno Giulia di Camblaghi Giorgio, id., L. 630 - Iannone Maria
di Coduti Antonio, id., L. 630 - Godano Eugenia di Sasia Si-

mone, id., L. 630 - Corninazzini Angela di Galleazzi Alfonso,
id., L. 630 - Gherardi Sofia di Marconi Primo, id., I4 680 -
Coldani Carlotta di Farfaletti Alessandro, id., L. 630 - Carzana
Domenica di Ranzoni Carla id., L. 630 - Tombolini Itosa d
Paolini Lorenzo, id., L. 630.

Olivieri Annunziata di Diomedi Marone, soldato, L. 630 - Pisto-
rozzi Armida di Prampoletti Pacifico, caporal maggiore, .L. 840
- Spani Giulia di De ilosa Vito, caporale, L.840 - Ridolfi En-
richetta di Guzzardi Giovanni, soldato, L. 730 - Rabbini Giu-
seppa di Gandolfi Vittorio, id., L. 630 - Ombello darmela di Zita
Giovambattipta, id y L. 630

- Santangeli Angola di De Santis
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Domenico, sold., L. 630 - Romboli Giustina di Beunati Attilio,
id., L. ô30 - Mantini Anna di Ruggieri Giacomo, id., L. 630 -
Novara Maria di Galliani Carlo, id. L. 630 - Zava Elide di Lena
Rosolindo, id., L. 680 - Buccolo Rosa di Gusmi Antonio, capo-
rale, L. 840. ·

3alla Elisabetta di Digiglio Domenico, soldajo, L. ô30 - Rosati En-
richetta di Del Buono Glaseppe, id., L. 630 - Rota Rosa di' Ga-
glione Vincenzo, id., L. 630 -- Pietra Giovanna di Colinelli Et-

tore, i'd., L. 630- Barbieri Luigia di Provolo Emilio, id., L. 630
- Recobia Maria di Corrado Michele, id., L. 630 - Giordano
Grazia dí Costantino .Placido, id., L. 630 - Cacciali Amalia di

Campanini Giuseppe, id., L. 630- Seagliotti'Antonietta di Giam-
bone ,Giuseppe, id., L. 630 - D'Alvise Settimia di Chiandelli
Luigi, id., L. 630 - Vello Genovelfa di Furlanetto Benedetto,
id., L. 630 - Colombo Antonia di. Pozzoli Enea, id., L. 630 -
Pié:tarMariantonia di Salvaggio Giuseppe, id., L. 630 - Bosetti
Lubir di Mirani Luigi, id., L. 680.

Russo Maria di Rubino Michele, caporale, L. 840 - D'Agostino
Maria di Ciaramella Alfonso, soldato, L. 680 - Speltri Malvina
di BergamoschiMaria, id., L. 630 - Garofalo Emilia di De Giorgio
Crdseenzo, id, L. 630 - Poggi Noema di Bugli Luigi, id., L. 630
- Rana Giacoma di Gadaleta Angelantonio, id., L. 630 - Za-

vaglia Maria di Franco Miehele, id., L, 630 -. Maghi Teresa di
Bombardi Dante, id., L. 630 - Calabrese Damiana di Gulino

Giuääppe, id., L 630 - Genteo Carmela di Del Vecehio Vin-

cenzo, td., L. 630 - Cataldo Teresa di Antolino Carlo, id.,
L. 630.

Santanni Maria di Natali Luigi, soldato, L. 630 - Santarsiero
Vita di Stoln Nennido, id., L. 630 - Campadelli Maria di Maggi
Pietro, id., L. 630 - Nella Maria di Lozito Angelo, id., L. 630
- Di Bella Domenica di Nosaro Antonino, id., L. 630 - Ga-

borin Angasta di Fietta Antonio, id., L. 630 - Lucernoni Bo-

menica di Barboni Lorenzo, id., L. 630 - De Rossi Pasqua di
Bedrdo Giuseppe, it, L. 730 - Roasi Genoveffa di Scacchi Ce-

sare, id., L. 680 - Mannaro Maria di Palmato Giovanni, id,
L. ô30 - Sampine Nunzia di SottUe Filippo, id., L. 630.

Vichi Elvirag di. Coli Igino, soldato, L. 630 - Giacomantonio Filo-
mena di Tristani Gaetano, id., L. 630 - Ricci Giovannina di Sac-
cacci,Nazzarono, id., L.,630 -Caretto Giuseppina di Macco Giu-

seppe, id., L. 630 - Giannino Emilia di Piazzollo Lorenzo, id.,
L. 030 - Mallanaci Maria di Malara Giovanni, id., L 730 - Si-

gaorelli Norina di Rossi Pietro, id, L. 630 - Rotondo Carmina
di huongo Franceseo, id., L. 630 - Varriano Rosa di Carriero

Angelo, id., L. 630 - Peroni Erminia di Zoppi Bernardo, id.,
L. 620 - Tailati Maria di Sponshioni Cocnio, id., L. 630 -- Ta-
bini Assunte di Medri Guglielmo, caporale, L. 840 - Sodi An-

nina di Faneschi Dario, id., L. 990.
Vitiello Rosa di Gesarano Enrico, soldato, L. 630 - Zicari Rosa di

AÈortunato Luigi, id., L. 630 - Ricci Oliva di Cerrini Luigi, id.,
L. 630 - Volta Elvira di Labò Luigi,.id., L. 630 - Femia Te-
reia di De Blasio Salyatore, id., L. 030 - Del Fabro Maddalena
di Zurini Alessandro,'id., L 630 - Zagelin Rosa di Ponchio Va-
lettino, L. 630 - Carrozzo Leonarda di Bevilacqua Francesco,
id L. 680 - Gibelli Ëlisa di Pavani Giorgio, id., L. 630 - Gian-
nelli Anna di Mangiatordi Pietro, id., L. 630 - Segato Amalia
di Rellini Pietro, id., L. 630 - Zanette Angela di Carniel

Domenico, caporal maggiore, L. 840 - Trovati Maria di Nagari
Natali, soldato, L. 630.

Jargiulo Consolata di Izzo Salvatorcé soldato, L. 630 - Maltese Gio-
vanna di Di Stefano Giuseppe, id., L. 630 - Maestri Eelantina
di Secozzoli Roberto, id., 780 - Zigales All Vincenza di Amata
Antonio, id., L. 630 - Rieninocchi Carmela di Scoppacerqua 9-
colangele, id., L. 630 - Gasparini Maria di Picco Giacomo, ca-

poral maggiore, L. 840 - Esposito Marig di 31aecarone Nicola,

soldato, L. 630 - Ipus Virginia di Allemandi Antonio, sergente,
L. 1120 - Gibilisco Francesca di Bombael Salvatore, soldato,
L. 630 - Vignolle Antonietta di Dal Farra Luigi, id., L. 030 --

VicarÌo Maddalena di Citterio Gioversni, sold., Ú.630- PèsoaÀn-
tonia di D'Amico Vito, id., Li 630.

Genitori.
Perotto Emanuele di Giuseppe, caporal maggiore, L. 840 - Pagano

Luigi di Francesco, soldato, L. 630 - Martorella Paolina di

Capo Pasquale, id., L. 630 - Ferrari CorioÌano di Francesco,
eaýorale, L. 84g - Scarono Vittorio di Giuseppe, soldato, L. 630
- Patuelli Carlo di Giovanni,id.,L.630-Cerminara Raffaeledi
Gabriele, id., L. 420 - Delprato costanzo di Francesco, id.,L. 630
- Filippi Agostino di Itailuondo, id., L. 315 - Navoli Giuseppe
di Giammaria, id., L. 630 - Galli Elissio di Tommaso, id., L. 630
- Palumbo Francesco di Guarino,'id., L. 630 -- Bellini Massi-
mine di Alberto, id., L. 630.

Baiori Giovanni di Umberto, caporale, L..840 - Giordanengo Gia-
como di Donato, soldato, L. 420 - Caimi Maria di PavesiCarlo,
id., L. 630 - Huber Maria di Schileo Giuseppe, sottotenente,
L. 1078 - Riili Nicasio di Giorgio, soldato, L. 630 - Barsotti
Aurelio di Stefano, id., L. 630 - Conti Pietro di Nello, sergente,
L. 1129 - Motta Pietro di Mario, soldato, L. 630 - Fontani
Bernardino di Agide, id, L. 630 - Ferraro Vincenzo di Ema-
nuele, tenente, L. 1500 - Tassinari Edoardo di Ezio, soldato,
L. 630 - Gianella Angelo di Giovanni, id., L,'ð30 - Baqcelli
Stella di Èaffei Achille, id., L. 630 ,- Lombardi Donato di Fran-
cesco, id., L. 630.

Mastronardi Simone di Francesco, sottotenente, L. 1500 - Mercati

Angelo di Agostino, soldato, L. 630 1- Russo Vincenzo di Luigi,
id., L. 630 - Rossi Pasquale di Narciso, id., L. 630 - Ma2zanti
Alessandre di Ferdinando, id., L. 630 - Giavazzi Angelo di

Pericle, id., L. 630 -- Gonella Attilio di Frencesco, id., L. 630 -
Talamelli Antonio di Giuseppe, id., L. 630 - Gaetani Enrico di
Carlo, id., L. 630.

Rebuffa Serafino di Mario, soldato, L. 270 - Parrini Oreste di Lio-
nello, id., L. 630 - Bardin Elisabetta di Dal Brollo Gregorio, id.,
L. 630 - Barba Antonio di Alfredo, id., L. 630 - Bonini Vin-
cenzo di Giuseppe, id., L. 630 - urla Pietro di Angelo, id.,
L. 630 - Giannetti.Greste di Alfredo, id., L. 630 - Renzi An-
gela di Capraresi Democrate, id., L. 630 - Ghilardi Giuseppe di
Giovanni, id., L. 630 - Mastrososato Vincenzo di Rosato, id.,
L. 630 - Zampieri Ludovico di Genesio, id., L. 630 - Fiandino
Giovanni di Miehele, id., L. 420 - Padasino Giovamii,di Carlo,
id., L. 630 - Volterri Francesco di Alisio Giovanni, id., L. 510
- Rupil Veronica di Di Qual Pietro, id., L. 630 - Barreca Gio-
vanni di Francesco, id., L. 630.- Palma Beniamino di Donato,
sergente maggiore, L. 1120 Cappelletti Adriano di Guido, sol-
dal;o, L. 630 - Arneodo Andrea di Andrea, id., L. 630.

Cappellaro Giacomo di Pietro, soldato, L. 630 - Lilli Giovanni di

Matteo, id., L. 630 - Gatti Alessandrà di Pietro, id., L. 630 -
Bongiorni Marina di Vigevani Luigi, id., L. 630 - Macherelli

Gaspero di Agidio, id., L. ô30 - Sette Giuseppe di Stefano, id.,
L. 630 - Gradeione Paolo di Calogero, id., L. 630 - Germani

Angelo di Giovanni, id., L. 630 - Sorce Calogero di Francesco,
id., L. 630 - Caranta Anna di Caranta Dogenico, id., L. 630 -
Bonatede Vincenzo di Pellegrino, id., L. 630 - Berardelli Pietro
di Angelo, id., L. 630 - Callarà Santo di Giuseppe, id., L. 630 -
Materia Marialdi Callara(Giuseppo, id., L. 630- GardenglaiMaria
di Gaihà Alfonso, id., L. 630.

Giannini Orazio di Salvatore, soldato, L. 630 - Bellotti Carlo di
Giulio, caporale, L. 840 - Pasetti Cesare di Giuseppe, soldato,
L. 630 - Giorgetti Maria di Breschi Felice, id., L. 630 - Giorso
Giovanni di Emilio,.id., L. 630 - grasso Raffaela di Citapane
Emanuele, id., L. 630 - Ravese Domenico di Cosimo, id., L. 630
- Borgia Antonio, di Giov. Battista, id.,L. 630 - Lainpertico

, Luigia di Villa Antonio, id., L. 630 --- Turrisi Pietro di Fran -
cosco, id., L. 630 - Animenti Maria di Tasso Luigi, id., L. 630
- Roveda Francesco di Santino, id., L. 630 - Zappa Carlo di
Antonio, id, L 630 - ILunondo VincenzodiVincenzo,id.,L.630
- Pasqualon Giovanni di Leandro, ii., L. 630- Popa Giov. Bat-
Tista di Mario, id., L. 030 .- Santacroce.Marco di Michele, id.,
L. 630.
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Ministero delle poste e dei telegrafi
PROSPETTO delle entrate postali del 1° trimestre dell'esercizio 1917-918 confrontate con quelle del f* tri-

mestre dell'esercizio 1916-917.
ESERCIZIO 191"--918

i

CAPITOLI
Trimestri

Luglio Agosto Settembre TOTALE TOTA.IJC
Denominazione precedenti

65 Postel

a Francobolli per corrispondenze . . . . . . . 13,742,552 38 14,459,109 49 13,450,506 07 41,652,167 94' .- 41,652,1ô7 94
b Francobolli per pacchi . . . . . . . . . . 438,784 50 435,373 30 424,545 05 1,298,702,85 - 1,298,702 85
e Buoni risposta . , . . . . . . . . . . . . . 1,323 20 2,190 40 2,140 - 5,659 60 - 5,659 60
d Biglietti postali . . . . . . . . . . . . . . 36,550 60 38,598 50 41,179 65 116,328 74 - 116,32ß 75
e Cartoline per corrispondenze. . . . . . . . 2,515,538 60 2,127,132 70 2,115,799 30 6,758,470 60 - 6,758,470 00
f Cartoliné per pacchi . . . . . . . . . . . . 676,905 40 661,300 25 635,285 45 1,973,491 10 - 1,973,491 10

g Segnatasse per corrispondenze . . . . . . . 863,675 60 882,060 65 912,417 30 2,658,153 55
,

- 2,658,153 55
A Segnatasse per commissioni . . . . . . . . 1,180 50 . 972 90 907 50 3,000 90 - 3,060 90
i Fr4ncatura di giornali, periodici, ecc. . . . 164,194 35 180,859 18 165,852 35 510,905 88 - 510,905 88
i Riscossioni diverse -.

. . . . . . . . . . . . 44,627 54 7,040 02 6,343 11 58,010 67 - 58,010 67
m Carte-valori postali fuori corso . . . . . . 1,272 05 1,628 65 466 75 3,367 -45 - 3,367 45
N Tasse per emissione vaglia, titoli di credito,ecc. 894,598 60 881,923 30 823,200 65 2,599,722 55 - 2,599,722 55
o Tasse per nolo di caselle, bolgette, ecc. . . 63,873 - 22,6|0 - 20,140 - 106,633 - - 100,633 -
2 Diritti per lo scambio di pacchi, ecc., da o

per Pestero . . . . . . . . ... . . . .
90,762 15 101,420 85 96,882 91 289,065 91 - 289,065 91

9 Canoni per concessioni a privati per servizio
recapito espressi . . . . . . . ,, . . . , 1,290 - - 1,290 -

,

2,580 - - 2,580 -
t' Tasse dei porti assegnati •

. . . . . . . . 426,225 75 329,313 95
' 334,096 10 1,089,635 80 - 1,089,635 80

s Rimborsi dovuti da Amministrazioni estere . -

'

2,758 78 - 2,758 78 - 2,758 78
i Quote di concorso dei Comuni . . . . . . . 2,470 38

.
2,559 50 2,713 58 7,743 46 - 7,743 46

N Importo dei vaglia perenti . . . . . . . . .... - - - -

O Tasse iraglia cambiari per gli emigrati , . - - - -

Buste militari . . . . . . . . . . . . . . .
- - - -

Totali
. . . 19,965,824 60 20,136,863 42 19,033,771 77 59,136,458 79 - 59,136,458 79

EISERCIZIO 191·3-917

CAPITOLI
Trimestri

. Luglio Agosto Settembre TOTALE TOTALE
DENOMINAZIONE precedenti

63 Poste;

a Francobolli per corrispondenze . . . . .. . . 11,180,731 21 12,310,942 71 11,766,415 98 15,25,8,089 90 - 35,258,080 90

b Francobolli per pacchi . . . . . . . . . . . 390,053 90 332,211 95 325,132 60 1,047,404 45 - 1,047,404 45

e Buoni risposta . . . . . . . . . . . . . . . 3,561 30 3,702 80 3,057 - 10,321 10 - 10,321 Iþ
d Biglietti postali, . . . . . . . . . . . . . . ,

52,495 65 51,004 85 51,691 25 155,191 75 - 155,191 75

e Cartoline per corrispondenze . . . . . . . . 1,819,781 60 2,174,952 85 1,964,866 55 5,959,601 - - 5,959,601 -

f Cartoline per pacchi . . . . . . . . . . . . 625,583 55 534,566 25 610,568 75 ],770,718 55 - 1,770,718 55

g Segnatasse per corrispondenze . . . . . . . 651,832 35 716,979 30 704,346 55 2,073,158 20 - 2,073,158 20
10 Begttatasse per commissioni. . . . . . . . . 1,143 30 1,025 70 97:: 90 3,141 90 - 3,141 90

i Francatura di giornali, peri dici, ecc. . . . . 257,606 05 278,722 55 260,583 25 796,911.85 - 796,911 85

i Riscossioni diverse . . . . . . . . . . . . 21,857 91 4,184 71 6,978 49 33,021 11 - 33,021 11

m Carte-valori postali fuori e orso . . . . . .
161 35 233 40 216 10 610 85 - 610 85

n Tasse per emissione vaglia, titoli di credito, ecc. 754,480 85 783,633 15 735,328 10 2,273,442 10 - 2,273,442 10

o Tasse per nolo di caselle, bolgette, ecc. . . . 59,01b - 20,139 - 18,575 - 07,724 - - 97,724 -

p Diritti per lo scambio di pacchi, ecc., da o
per l'estero . . . . . . . . . . . . . . . 49,912 76 53,618 58 70,977 28 174,508 62

.

- 174,508 62

q Canoni per concessioni a privati per servizio
recapito espressi . . . . . . . . .. . . .

.
1,290 - - 1,290 - - 1,290 -

r Tasse dei porti assegnali . . . . . . . . . 239,241 59 257,987 60 204, 00 20 701,529 39 - 701,529 30
s Rimborsi dovuti da Amministrazioni estere .

'

- 21,129 65 55,534 74 76,664 39 - 76,664 39
: Quote di concorso dei Comuni

. . . . . . . l,344 10 2,422 85 3,433 35 7,200 30 - 7,200 30
u Impodo dei vaglia perenti. . . . . . . . . .

- -
- - - ...

o Tasse vaglia cambiari per gli emigrati , . . - - 4,571 20 4,571 20 - 4,571 20

Buste militari.
. . . . . . . . . . . . , . . 282,983 - 188,009 10 19,g90 0 490,542'30 - 490 30

Totale . . . 16,393,070 47 17,735,533 - 16,607,039 49 50,935,642 96 - 50,935,642 90

. .

in più . . . 3,572,754 13 2,401,329 42 2,226.73.2 28 8,200,815 83 - 8,200,815 83
Differenza nell'eseremo , , , ( in meno . . -. - ..-.. .-.



222
. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PROSPETTO delle entrate telegrafiche del i° trimestre dell'esercizio 1917-918 confrontate con quelle del 1°
trimestre dell'esercizio 1916-917.

CAPITOLI
Trimestri

Luglio Agosto Settembre TOTALE TOTALE
DENOMINAZIONE precedenti

I sercizio 1917-918 :

66 Corrispondenza telegrafica:
1° Telegrammi privati . . . . . . . . . . . 3,173,7öl 08 3,200 444 85 3,377,442 63 9,751,638 56 - 9,751,638 56

26 Debiti di Amministrazioni telegrafiche per
la corrispondenza rispettiva :
a) Amministrazioni italiana . , , , , ,

504 2 2,975 13 119,928 50 123,407 88 - 123,407 88
b) Amininistraziòni estere . , , . . , , 1,278 54 - 369 05 1,647 59 - 1,647 59

3° Tasse dovute dai Ministeri per telegrammi
governativi diretti all'estero e tasse even-
tuali per espresso e simili . . . . . . . .

148 95 320,720 - 21,837 - 342,705 95 - 342,705 95

Totali . . . 3,175,682 82 3,524,139 98 3,519,577 18 10,219,399 98 - 10,219,399 98

IDeerciz1o 1916-917 s

6A Corrispondenza telegrafica:
1© Telegrammi priŸati . . . . . . . . . . 2,803,109 34 2,770°194 09 2,725,577 19 8,307,880 62 - 8,307,880 62

2° Debiti di Amministrazioni telegrafiche per
la corrispondenza rispettiva:
a) Amministrazioni italiane . . . , , .

- 549 85 2,261 77 2,811 62 - 2,811 62
b) Amministrazioni estere . . . . . . .

- 234 20 45,311 - 45,545 20 - 45,545 20

3° Tasse dovute dai Ministeri per telegrammi
governativi diretti alPestero e tasse even-
tuali per papresso e simili . . . . . . . , 82,900 10

~

1,351 70 406,626 80 490,878 60 -r. 490,878 60

Totali
. . . 2,886,009 44 2,781,329 84 3,179,776 76 8,847,116 04 -- 8,847,118 04

þifferenza nell' esercizio . , , ,

in più
, 289,673 38 742,810 14 339,800 42 1,372,283 94 - 1,372,283 94

in meno . - - - - -
--

1V.EIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

(Elenðo n. 28). 1a Pubblicazione.

4:notillea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate rieevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziom.
itermini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diinda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

.S Titoli del debito pubblico
Data

Ufficio Quantità Ampiontarà g
della Intestazione della ricovuta $ A e -

o che rilasciò la ricevuta - oyericevuta 5 $ .a Rendita Capitale g

519 13-4-1917 Banca d'Italia di Ve- Dossi Umberto di Mario. (Pos. n 013253) - I - 7 - Cons. 1-1-1917
rona 450 °|o

Roma, 19 gennaio 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.
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I

MINISTERO
DELL' IliDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Direzione generale del credito

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio, accertato il giorno 22 gennaio
1918, da valere per il giorno 23 gennaio 1918 :

Franchi
. . . . , 147 .81 Dollari

. . .
.
.

8 .43 112
Lire sterline

. .
40 .17 112 Pesos carta

. . . -

Franchi Svizzej
.
189.60 Lire oro . . . .

-

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 22 gennaio 1918.
Corso medio

Titoli di Stato. -

CONSOLIDATI:

Rendita 3,50 °/, netto . . . . . . . . . . . . . . . . 78 42

Rendita 3,00 °j, lordo . . . . . . . . . . . . . . . . 55 50

Prestito5°/,netto.................. 8937
Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione gennaio 1915) 80 81

Prostito nazionale 4 1/ß °|, netto (Emissione luglio 1915) 80 8)

Prestito nazionale 5 °|o netto (Emissiono gennaio 1916) 85 84
Obbligazioni 3 °/o netto redimibill . . . . . . . . . . 331 -

obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .
294 85

Obbligazioni 5 °jo della Ferrovia del Tirreno . . . . .
427 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Maremmana . . . . ,
455 ---.

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . . 343 -

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovio Livornesi C. D. D' . . 345 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toscana
. .

571 50

T,itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 Jo delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
1882) ......... . 300-

Obbligazioni 5 °/, del prestito unificato della città di

Napoli...................... 7768

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligazioni 4 /, oro della città

diRoma) .........,.......... 402-
Cartelle del.Credito fondiario del Banco di Napoli
31|B°/onetto.................. 46986

CarteIIe fondlarie.

Uartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena 3 l/2 °/o . . . . . . . .

434 55
Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2°|, ..........

481-

Cartelle delPIstituto italiano di Credito fondiario 4 112 /, 501 -

Cartelle delPIstituto italiano dijCredito fondiario 3 1/2 °/o 442 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/o . . . 503 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °|o . 472 75

Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito

anzionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1(2 010 netto;
omissione gempaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibili
Š 112 010 e 3 0¡O, delle cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoll)
I intende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s' in-

age « compresi gli interessi ».

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia, Stefa,ni comunica:
Ooan endo suprerno, 22 gennaio 1918 (Bollettino di guerra

n. 973).
Nelle: igioni Zurez e Zugna (Val Lagarina), fra 11 Brenta e le pen-

dici occid 3ntali del Monte Grappa, sul medio corso della Piave, le
artiglierie spiegarono azioni persistenti e vivaci.
Ad ovos idi klarco (sinistra Adige) nuclei nemici in .ricognižione

furono fatti riplegare col fuoco, e a nord di Fagarè vennero rioso.
ciati da nostri riparti esploranti.
Sul Pasubio, a lavori di approccio dell'avversario opponemmo il

tempestivo b llamento di due nostre contromine.

1har.

Settori esteri.
Continuano sottore occidentale i colpi di mano, gli scontri di

pattuglie e i cannoneggiamenti intermittenti. Queste azioni però,
perchè sporadiehe, non hanno sinora che un interesse esclusiva-

mente locale, non impegaando la situazione strategica dei bellige-
ranti.
Anche in Macedonia le operazioni ilitari si limitano da qualche

tempo a piccoli combattimenti per la conquista di qualche trinces
o posto fortificato.
Aviatori inglesi, migliorando 11 tempe hanno ieri bombardato

nnovamente gli aerodromi di Cs urtrai, gi accantonamenti di Rou-

lers e di Rembeko, le acciaiorie di Thion ille e i nodi, ferroviari di

Bernadorf a di Arnaville.
In Macedonia essi hanno V Iato, gettando con uccesso bombe,

sune organizzazieni nemiche ella regio e di Verres e su un treno

della ferrovia Secres-Drama.

L'Ammiragliato ingl e comunica il rapporto particolareggiato
sull'azione svoltasi ai Dardanelli.
Secondo il rapporto, lo forze navali inglesi furono attaccate dal

Breslau e dal Goeben la mattin del 20 corrente a circa tre ohi-

lometri a nor -est della punta di Imbro. Aporofittando della mag-
giore portata dei loro cannoni, le navi t ro e ebbero ben presto
ragione dei monitori inglesi. Tuttavia, mentre il Breslau si ritirafa
dal combattimento, a circa nove chilometri a sud del capo di Ko-

phalo, ebbe una serie di esplosioni a bordo che ne eagionarono l'af-
fondamento.
Il Goa n, invece, sarebbe rius ito a rientrare ai Dardanelli se

non avesse urtato in una mina, che lo fece piegare versostopPa
con una inclinazione dai 10 a 15 gradi; allora sia perché att ecato
da idrovolanti inglesi, che lo colpirono in pieno presso chanak, sia

perché fortemento danneggiato, esso fu obbligato ad inengliate, per
salvarsi, presso la punta di Nagara.
Le cacciatorpediniere inglesiÎTiges e Lizzard che inseguivano 11

Goeben, dovettero ritirarsi perché cannoneggiate dalle batterio
della costa del capo Helles.
Velivoli inglesi hanno annunciato nel nomeriggio di lunedl che
il Goeben è sempre ineagliato nella stess posizione.
Sulle azioni militari svoltesi ieri in Francia e in Macedonia l'&

genzia, Stefani pubblica maggiori notizie con i seguenti telegragagh
PARIGI, 22. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
In Champagne un colpo di mano tedesco, a of t della fattorüg

di Navarin, non ha dato alcun risultato.
Nella regione di Autorive pattugliò francesi ricondussero prigio.

nieri.
Nulla da segnalare se :esto del fronte.

PARIGI, 22. - Il com acicato ufficiale delle ore 23 dice:
Un colpo i mano ne o su nostri piceoli posti a norddjReimg
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è fallito sotto i nostri fuochi. Da parte nostra abbiamo offettuato
una riuscita incursione nelle linee tedesche ad ovest della fattoria

Navarin. IJn nostro reparto è penetrato sinò alla terza linea ne-

mica, e, dopo avere operato numerose distruzioni, ha ricondotto
una diecina di prigionieri.
Sulla riva destra della Mosa la lotta di artiglieria è continuata

abbastanza viva sul fronte Bezonvaux-bosco Le Chaume.

Niente de segnalare sul resto del fronte.
LONDRA, 22. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pome-

riggio di oggi, dice :
Durante la scorsa notte 11 nemico ha tentato ad est di Ypres al-

eune inçursioni che sono state respinte.
Del resto la notto fu calma su tutto il fronto.

LONDRA, 22. - Un çomunicato del marescialle Haig, in data di

stS6era, dice:
La notte scorsa durante scaramuccie tra pattaglio ad est di Ypres

prendemmo due mitragliatrici. Stamane di buon'ora i tedeschi hanno
efettuato un colpo di mano contro un nostro posto a sud di Saint-
Quentin. Due nostri uomini mancano. Durante la giornata l'arti-
glieria tedesca ha spiegato qualche attività sul fronte di Cambrai.

PARIGI, 22. - Un comunicato utneiale circa le operazioni del-
Pesercito d'Oriente in data 21 corrente dice:
Le truppe britanniche hanno effettuato con successo un raid

presso il lago di butkovo. Nella valle dello Soumbi abbiamo re-

spinto forti ricognizioni nemiche.

CRONACA ITALIANA
Il presidente del €onsigIlo, on. Orlando, a Parigi
- Ieri, alle 10,30, giunse a Parigi l'on. Orlando, col commissario ge-
nerale per gli approvvigionamenti e consumi on. Crespi, ricevuto
dall'ambasciatore d'Italia conte Bonin e da raþpresentanti del pre-
sidente del Consiglio Clémenceau e dei ministri Pichon e Simon.
Nel pomeriggio l'on. Clémenceau ebbe con l'on. Orlando un lungo

colloquio.
L'Opera nazionale pro-combattenti. - L'on. Nitti, mi-

nistro del tesoro, mentre attende a concretare le finalità economiche
e sociali dell'Opera nazionale di assistenza finanziaria, tecnica e

morale a favore dei combattenti - la quale dovrà sorgere come

ente di diritto pubblico, con sua personalità giuridica, con ammi-

aistrazione autonoma, costituita con rappresentanza delle classiin-
dustriali, commerciali, agricole, operaie - compiacendosi deH'ini-
siativa < La Eatria riconoscente > ha invitato il Comitato all'uopo
costituitosi in Milano ad intensificare la raccolta dei fondi

.
neces-

sari peg dotare l'Opera nazionale pro-combattenti di un cospicuo
espitale sociale.
Tutti i fondi raccolti dovranno essere rinvestiti in titoli del 5°

prestito di guerra o depositati a nome dell'Opera nazionale presso
la Banca d'Italia.
Isiltuzione di una Camera di commercio francese
a Torino. - Ieri, nel pomeriggio, ebbe luogo, in forma solenne,
in un locale della Galleria Subalpina, Pinaugurazione del nuovo
Istituto, con intervento

.
di autorità, rappresentanzo dei Governi

d'Italia e di Francia, cospicue notabilitå del coto commerciale ed

industriale e sceltissimo pubblico.
Parlarono, inneggiando nobilmente all'amicizio delle nazioni so-

relle, per il Governo francese il console comm. Filippi, per la Ca-

mera di commercio francese 11 comm. Craponne, per il Governo ita-
liano l'on. Morpurgo, l'on. sen. Frola, sindaco di Torino, in nome

dellar città, il comm. Bocca, presideato della Camero di commercio

torinese.
Dal presidente della inaugurata Camera commercialo comm. Cra-

yonne vennero inviati i seguenti telegrammi:

¢ 8. E. Ciuffelli - Ministro commercio -- Roma.
Camera commercio francese Torino profondamente grata V. E.,

che volle farsi rappresentare iriaugurazione da S. E, Morpurgo, che
portò alta la voce fraternità, cordialità e solidarietà nazioni so-
rolle alleate, porge Vostra Eccellenza atti sua profondâ devozione,
augurando che opera nuovo istituto crei nuovi e strettÏ Vincoli che
nulla potrà rallentare ».

< ßignor Cleinentel - Ministro commercio. -- Parigi.
Signor Morpurgo, sottosegretario di Stato commercio, i•appresen-

tanza signor ministro Ciuffelli, ha voluto assistere oggi alla inau-
gurazione Camera di commercio Torino. Rappresentanza Governo
italiano si propóne di associare V. E. afia manifestaziano.che prova
la cordialità dei rapporti delle nazioni sorelle e rende legittime 16

più liete speranze per una opera utile della nostra organizzazione.
Membri della Camera commercio francese, riuniti in questa occa-

sione, pregano V. E. di gradire l'espressione della loro profonda de-
vozione.

Presidentè: Craponne a
Per I pneeM ai nostri prigionieri. -- È noto che pros-

simamonte le spedizioni di pacchi ai nostri prigioniori in paègne-
mioo saranno ammesse soltanto dietro presentazione della tes-
sera.

Si raccomanda quindi agli interessati di volere al più presto prov-
vedersi di. detta, tessera, che viene rilasciata - su domanda anche
soltanto verbala - dalle stazioni dei RR.carabinieri, e senza la quale
essi, all'entrataga vigore della nuova disposi.zione non potrebbero più
inviare soceorsi ai prigionieri in paese nemico.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BUENOS AYRES, 21. - Un complotto organizzato per far saltarei

sei vagoni di alcool destinato agli alÏqati è stato scoperto dalla pos
lizia che ha potuto evitare 11 misfatto. Si tratterebbe di un atten-
tato tedesco.

PIETROGRADO, 22. - L'organo ufficioso dei bolseeviki pubbliCŒ
un articolo, dovuto a Trotzki, il quale fa comprendere che le trat-
tative di pace di Brest Litovsk non sembrano dover dare altri ri-

sultati che quelli finora ottenuti.
PARIGI, 22. - Il Petit Journal ha avuto una conversazione col

ministro della guerra italiano generale Alfieri, che si à recato a

visitare il fronte francese. Il ministro ha dichiarato che 6 venuto
a portare ai difensori di Verdun il fraterno saluto dei difensori
della Piave. Ha soggiunto cþe l'esercito italiano. riorganizzato ha
saputo opporre all'invasore una barriera insormontabile.Tutta PItalia
è in piedi. Il ministro ha terminato dioendo che la sua ultima visita
sul fronte della Piave gli ha lasciato una impressione di forza
e di fierezza, resa più bella dalla presenza delle superbe e meravi-

gliose truppe alleate.
LONDRA, 22; - La Catdera dei Lordi ha approvato con 132 voti

contro 42 un emendamento al progetto di legge della riforma elet-
torale, dichiarandosi in massima favorevole alla rappresentanza pro-
porzionale.
II Governo, pur desiderando di non pronunciarsi sulla questione

ha fatto notare che l'emendamento avrà per risultato di ritardare
l'approvazione del progetto di legge alla Camera dei.Comuni, avendo
Questa già respinto tre volte il sistema della rappresentanza pro-
porzionale ed essendo da prevedere che lo respingerà probabilmente
di nuovo quando il progetto di legge le sarà rinviato.
LONDRA, 22. -- Nuovi regolamenti decretati dal controllore dei

viveri diminuiscono il consumo della carne, del pane o dello zue-
chero serviti negli alberghi e nei restaurants, ed ordinano il di-
vieto del consumo della carne due giorni la settimana, cioè il
martedi ed il venerdì a Londra e il morcoledi.e il venerdì in Pro-
vmeia.

PARIGI, 22. - Boret annunzia che dal 29 gennaio sarà istituitq
a Parigi e nei sobborghi il razionamento del pane.
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